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Gentilissimi

Il bilancio sociale che avete fra le mani è uno 
strumento che racconta le attività intraprese e 
sostenute dalla Fondazione Carrirolo durante 
l’anno 2023: ma non è solo un rendiconto. 
Vorrebbe anche comunicare l’impatto sociale 
che la Fondazione ha sul nostro territorio, pro-
vare ad illustrare come una Casa di Riposo non 
sia utile soltanto per quello che fa, ma anche per 
le ricadute in termini di servizi, di opportunità e 
di azione sociale a beneficio della gente. Tutto 
questo in termini di trasparenza, che vale anzi-
tutto per noi: la redazione di un bilancio sociale, 
infatti, ci “obbliga” ad un “esame di coscienza”, ad 
analizzare le scelte, i progetti intrapresi per valu-
tarne l’impatto e il beneficio sul luogo in cui la 
Fondazione vive ed opera.

Il bilancio sociale ci obbliga a dare conto della 
gestione delle nostre risorse: fra queste quelle 
economiche. La nostra Fondazione può con-
tare su un contributo da parte del Sistema Sa-
nitario Nazionale che, ovviamente, non basta a 
coprire le spese di una struttura come la nostra, 
che conta solo sulle entrate costituite dalle ret-
te mensili degli Ospiti. Perciò siamo sempre in 
pena e il cruccio più grande è quello di contem-
perare il fabbisogno economico della Fondazio-
ne (in termini di spese come utenze, materiali, 
operatori e altre figure professionali ecc…) con 
le richieste di ritocchi ogni tal quanto alle rette, 
nella consapevolezza che questi non sono tem-
pi facili per nessuno. Le risorse di cui tiene conto 
il bilancio, tuttavia, riguardano anche tutto ciò 
di cui disponiamo per concorrere al bene co-
mune: i valori che ispirarono Eufemia Carrirolo 
ad avviare un’iniziativa rivolta a persone in stato 
di fragilità, le competenze che andiamo via via 
acquisendo, la capacità sempre più efficace di 
svolgere i nostri compiti e perseguire i nostri fini 
istituzionali, i rapporti che intratteniamo sul ter-
ritorio con istituzioni, con le famiglie dei nostri 
Ospiti e con le persone in genere.

Lo scopo di un progetto sociale, però, non è 
solo quello di informare, ma anche quello di 
ascoltare, di raccogliere i suggerimenti, i rilievi 
critici - se ce ne fossero - le indicazioni che pos-
sono aiutarci a svolgere sempre meglio il nostro 

servizio e a far diventare sempre più significativa 
la presenza della Casa di Riposo sul nostro ter-
ritorio.

L’anno di cui andiamo a raccontare è stato ca-
ratterizzato da diversi cambiamenti: anzitutto è 
stato eletto il nuovo Consiglio d’Amministrazio-
ne, che ha visto la sostituzione di don Alessan-
dro Pendini - nominato parroco di Quinzano - 
con don Marco Zancanella. Per Statuto, infatti, il 
parroco pro-tempore di Castagnaro è membro 
di diritto del Consiglio d’Amministrazione della 
Fondazione. Abbiamo poi ripreso alcune attività 
che il Covid aveva impedito. 
Ma il cambiamento più evidente e macrosco-
pico sono le nuove camere realizzate sopra 
la palestra e la sala polifunzionale, parte di un 
progetto più ampio che siamo obbligati a so-
stenere per conseguire un livello di maggior 
sicurezza: stiamo infatti mettendo mano ad un 
esteso piano di riqualificazione dell’edificio, così 
come le nuove norme antisismiche prevedono. 
Abbiamo perciò rinforzato le strutture portanti 
fondamentali della Casa di Riposo, aggiunto un 
ascensore, abbattuto barriere architettoniche 
e con l’occasione ammodernato alcune ca-
mere, in attesa di rifare il look a tutte… Stiamo 
procedendo con l’aiuto di Studi professionali 
qualificati e sotto la sorveglianza della Regione 
Veneto, che periodicamente visita la Casa per 
il rilascio dell’accreditamento e dell’abilitazione 
all’accoglienza. La spesa è molto importante e ci 
spaventa, ma non possiamo evitarla se voglia-
mo continuare ad accogliere Ospiti. 
Ci affidiamo al buon Dio che, come ha fatto sor-
gere questa Casa, così la porterà avanti se que-
sto è nella sua volontà. 

Noi intanto del Consiglio d’Amministrazione, 
continueremo col bilancino dell’orefice a con-
temperare entrate e uscite cercando il meglio 
possibile e chiedendo il meno possibile.

Auguro una buona lettura e che con la collabo-
razione di tutti, i nostri anziani e la nostra Co-
munità di Castagnaro siano sempre più al cen-
tro dei nostri interessi. 

Il Presidente
Don Diego Righetti

Introduzione
Lettera agli stakeholder
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Premessa metodologica

Questa edizione del bilancio etico-socia-
le di Fondazione Carrirolo ha l’obiettivo di 
ampliare il dialogo con i diversi stakeholder, 
mettendo in luce valori, attività, performance 
ed impatto delle attività svolte nell’esercizio 
2023.

Il bilancio etico-sociale costituisce per Fon-
dazione Carrirolo uno strumento di comuni-
cazione interna ed esterna finalizzato al raf-
forzamento della fiducia reciproca. Inoltre, il 
presente bilancio etico-sociale è un esercizio 
volontario di rendicontazione sociale e con-
sente, così, di anticipare gli obblighi norma-
tivi previsti dalla Riforma del Terzo Settore.
Il bilancio etico-sociale è frutto di un proces-
so di coinvolgimento interno all’organizza-
zione e di engagement degli stakeholder (si 
veda, ad esempio, la sezione “analisi di ma-
terialità”). 
Il processo è stato svolto in parallelo ad al-
tre realtà aderenti all’Associazione Diocesa-
na Opere Assistenziali di Verona ed è stato 
coordinato dall’equipe di ricerca del Dipar-
timento di Economia Aziendale dell’Univer-
sità di Verona diretta dal prof. Giorgio Mion. 
Il processo di redazione – ed il bilancio che 
ne scaturisce – si avvale del marchio “ethical 
social report”, registrato da ADOA.
Il processo ed i contenuti del bilancio eti-
co-sociale rispettano le Linee guida per la 
redazione del bilancio sociale degli enti del 
terzo settore ai sensi dell’art. 14 comma 1, 
decreto legislativo n. 117/2017. 
Inoltre, il bilancio etico-sociale è stato re-
datto facendo riferimento ai principi di re-
dazione del report di sostenibilità GRI 2016 
(opzione GRI-referenced claim), con parti-
colare riferimento alla rendicontazione dei 
temi materiali. Nella tabella allegata al pre-
sente documento sono riportati nel dettaglio 
gli standard adottati ed il relativo riferimento 
alla sezione del bilancio etico-sociale.

Il modello di riferimento della rendiconta-
zione e di valutazione dell’impatto generato 
dalle attività di Fondazione Carrirolo affon-
da le proprie radici nel concetto di ecologia 
integrale, in una prospettiva inclusiva e an-

tropocentrica. Il modello prevede l’apprez-
zamento degli effetti generati sulle seguenti 
5 dimensioni:

• Capitale economico, che coglie l’impatto 
dell’azione sulla creazione di valore econo-
mico per l’ente e per i propri stakeholder, 
nonché sulla preservazione ed il potenzia-
mento del patrimonio;
• Capitale umano, teso ad apprezzare l’im-
patto in termini di valorizzazione delle per-
sone che lavorano per l’ente e del capitale in-
tellettuale che esse apportano come singoli 
e come comunità;
• Capitale relazionale, che misura l’impatto 
in termini di relazioni con i diversi stakehol-
der (utenti, altri enti del terzo settore, comu-
nità locali, ecc.) e di accumulo di capitale fi-
duciario che legittima, sostiene e favorisce lo 
sviluppo dell’ente; 
• Capitale ambientale, che coglie l’effetto 
dell’azione in termini di gestione responsa-
bile delle risorse naturali;
• Capitale spirituale, una forma molto par-
ticolare di “capitale” che fa riferimento al ca-
risma originario dell’ente, alla sua custodia 
come eredità generativa delle opere ed alla 
capacità di preservarlo ed attualizzarlo nel 
contesto contemporaneo.

Il bilancio etico-sociale è uno strumento di-
namico, che – per sua natura – si evolve nel 
tempo per migliorare le relazioni interne ed 
esterne. Per questo, il documento si chiude 
con una sezione dedicata alle politiche di 
miglioramento e con l’invito a collaborare 
all’implementazione del processo di rendi-
contazione mediante l’invio di osservazioni 
e suggerimenti.

Introduzione
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Mission e valori	

La Fondazione Casa di Riposo Eufemia Car-
rirolo ha come mission “l’impegno costante 
di aiutare le persone in difficoltà, ed in modo 
particolare quelle più anziane non autonome 
e/o disabili, in clima di famiglia che favorisca 
l’amore e il rispetto reciproco.” 

I valori che contraddistinguono la Fondazio-
ne sono:

UGUAGLIANZA
I servizi devono essere erogati secondo regole 
uguali per tutti, senza discriminazioni di età, 
sesso, lingua, religione, status sociale, opinioni 
politiche o condizioni di salute.

IMPARZIALITÀ
Il comportamento degli operatori nei con-
fronti degli ospiti deve essere ispirato a criteri 
di giustizia, obiettività ed imparzialità.

RISPETTO
Ogni ospite deve essere assistito con cortesia, 
attenzione e impegno, nel rispetto della per-
sona e della sua dignità.

ACCOGLIENZA
La Fondazione promuove l’appartenenza alla 
comunità e il rispetto della diversità.

SPIRITUALE
La spiritualità all’interno dell’Ente avviene pro-
muovendo la solidarietà, la comprensione, la 
condivisione e la preghiera. 

CONTINUITÀ
L’Ente garantisce una regolare e continua ero-
gazione dei servizi diretti alla persona anziana. 
Dopo aver individuato le necessità dell’ospite 
attraverso apposita valutazione dell’unità ope-
rativa interna (U.O.I.), le varie figure professio-

nali si adoperano affinché la persona sia se-
guita costantemente nelle sue necessità.

PARTECIPAZIONE
Gli ospiti dell’Ente sono fruitori attivi dei servizi 
erogati che caratterizzano la quotidianità della 
struttura. Tale principio si estende anche ai fa-
migliari, quali componenti fondamentali della 
rete di informazione, assistenza ed interme-
diazione che si costituisce intorno all’ospite

TUTELA DELLA PRIVACY
L’Ente garantisce il rispetto dei principi di tu-
tela della privacy, in osservanza alle vigenti di-
sposizioni di legge.

TRASPARENZA
La trasparenza delle informazioni è la carat-
teristica principale dell’attività gestionale ed 
amministrativa; vi è la possibilità di prendere 
visione e ricevere informazioni sugli atti relati-
vi la gestione dell’Ente in conformità alla riser-
vatezza dei dati personali.

EFFICACIA ED EFFICIENZA
Si cerca di garantire all’utenza e al personale 
dipendente la possibilità di usufruire di mezzi, 
mediante i quali si riesca a lavorare nel miglior 
modo possibile; pertanto, si persegue il rag-
giungimento degli obiettivi attraverso il mi-
glior utilizzo delle risorse disponibili.

Carta di Identità

Nome dell’ente: Fondazione Casa Di Riposo Eufemia Carrirolo
Forma giuridica: Fondazione di diritto privato
Indirizzo sede legale: Via Capitello 155, 37043 Castagnaro (VR)
Aree territoriali di operatività: Provincia di Verona e limitrofe (Rovigo, Mantova, 
Padova e Ferrara).
Partnership istituzionali ed appartenenza a reti/gruppi: ADOA, UNEBA e URIPA
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Attività svolta

La Fondazione Casa di Riposo Eufemia Carri-
rolo accoglie persone anziane autosufficienti 
e non. Le attività svolte all’interno della strut-
tura sono finalizzate alla cura omnicompren-
siva dell’ospite. 
I servizi offerti riguardano:

Servizio di Assistenza sanitaria

-Assistenza medica: Garantita dalla presenza 
del Medico di Medicina generale in conven-
zione con l’Aulss 9 Scaligera. La figura del me-
dico, in concomitanza di orari prestabiliti, è a 
disposizione di ospiti e familiari per eventua-
li chiarimenti. La struttura si avvale di medici 
specialisti esterni, convenzionati con il Siste-
ma Sanitario nazionale.
-Assistenza Infermieristica: è garantita all’in-
terno della struttura una copertura diurna e 
notturna (su turnazione). Le attività svolte 
comprendono assistenza programmata e in-
dividualizzata, prelievi, somministrazione del-
la terapia prescritta dal medico, somministra-
zione farmaci, medicamento, posizionamento 
degli ausili e protesi, prenotazione e assisten-
za alle visite. Gli infermieri sono a disposizione 
dei familiari degli ospiti per eventuali informa-
zioni. 
-Assistenza Riabilitativa: Per ogni ospite è 
previsto un percorso riabilitativo personaliz-
zato e di gruppo che viene aggiornato perio-

dicamente. L’obiettivo è quello di stimolare le 
capacità residue dell’ospite al fine di miglio-
rare e mantenere il livello di autonomia. La 
struttura è dotata di una palestra attrezzata. Il 
trattamento riabilitativo avviene sia in palestra 
sia nella propria stanza a seconda delle diver-
se esigenze dell’ospite.
-Podologo: L’attività del podologo è rivolta al 
mantenimento costante delle condizioni de-
gli arti inferiori. Il servizio è garantito grazie ad 
una consulenza esterna periodica.

Servizio Socio-Assistenziale

-Servizio Sociale: la Fondazione Casa di Ripo-
so Eufemia Carrirolo ha al suo interno la figura 
dell’assistente sociale. Tale figura è a dispo-
sizione dei familiari per le pratiche relative a 
cambi di residenza, domande di invalidità ci-

Identità

1914

Le famiglie Carrirolo 
e Formigaro, grazie alle loro 

donazioni, avviano l’iter 
per la costruzione 

di un’opera per il territorio 
di Castagnaro

Don Angelo Morini, 
a seguito del volere di 

Eufemia, istituì la Casa del 
Pensionato “E.Carrirolo”

La struttura venne riconosciuta Fondazione
dalla Regione Veneto. La Casa di Riposo si 
contraddistingue per essere un ente morale 
senza finalià di lucro, che gestisce un servi-
zio socio sanitario con l’impegno costante 

di aiutare le persone in difficoltà.

Il 14 marzo la signorina Eufemia Carrirolo 
lascia la vita terrena. 

Nel suo testamento, pubblicato il 19 aprile 
dello stesso anno, lascia i suoi beni 
al comune di Castagnaro perchè si 

effettuasse un’opera di carità 
a vantaggio religioso e morale.

L’Opera di don Angelo Morini 
continuò con i suoi successori, 
don Amedeo Mantovani e don 
Igino Trevisan. Al 250 della na-
scita della Casa del Pensionato, 
la struttura può ospitare circa 60 

persone.

Lo statuto della struttura viene 
revisionato. In quest’ultima 

stesura il Rappresentante Legale 
non è più il parroco di Castagna-

ro ma viene nominato diretta-
mente dal Vescovo della Diocesi 

di Verona.

1946 1950 1975 2002 2008
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vile e per l’inserimento di nuovi ospiti. Inoltre, 
svolge attività di informazione verso i familiari 
relativi ai contributi erogati dall’ULSS, dal Co-
mune e da altri enti. L’Assistente sociale par-
tecipa attivamente alle U.O.I. (Unità Operative 
Interne) per l’aggiornamento sulla situazione 
dell’ospite e nella compilazione della scheda 
S.Va.M.A.  (parte sociale). 

-Servizio Psicologico: la psicologa è un ser-
vizio interno alla struttura. La figura di riferi-
mento si occupa della gestione dei rapporti 
familiari-ospiti e accompagna, in particolar 
modo, la fase d’inserimento nella struttura. 
Collabora nella valutazione delle attività quo-
tidiane funzionali/ cognitive della persona. La 
psicologa programma interventi individuali o 
di gruppo, colloqui di sostegno, attività finaliz-
zate alla riabilitazione cognitive, momenti di 
svago e gruppi di reminiscenza, in particolare 
verso gli anziani con un deterioramento co-
gnitivo. Partecipa all’attività delle U.O.I sotto 
l’aspetto psicologico-cognitivo e morale della 
persona ed è a disposizione per chiarimenti 
nei confronti dei familiari. 
-Servizio Socio-Educativo: in struttura è pre-
sente la figura dell’educatrice che svolge at-
tività volte all’intrattenimento e stimolazione 
dell’ospite. Tra le attività svolte vi son: tombola 
settimanale, feste di compleanno, attività mu-
sicali, cinematografiche e canore, lettura di 
quotidiani e libri, gite e visite esterne, attività 
all’aperto (durante la bella stagione) e gruppi 
di reminiscenza. 
-Servizio Assistenziale: all’interno della strut-
tura l’assistenza alla persona è garantita dal 
personale qualificato (OSS). L’attività consiste 
nell’aiuto alla persona nello svolgimento del-
le normali attività di vita quotidiana. Le atti-
vità prevedono l’assistenza igienico-sanitaria 

e di cura della persona. Le attività lavorative 
delle figure O.S.S sono suddivise in turni per 
permettere la copertura delle attività diurne e 
notturne.
-Valutazione in equipe: all’interno della strut-
tura ogni ospite è valutato durante l’attività di 
U.O.I. (Unità Operativa Interna).  L’organismo 
è costituito dal Direttore, dalle varie figure 
professionali e dalla coordinatrice sanitaria. 
Durante la valutazione multidimensionale, 
all’ospite vengono assegnati specifici servizi e 
un piano assistenziale- riabilitativo che viene 
verificato e aggiornato periodicamente. Oltre 
a questa procedura periodica, avvengono gli 
incontri di coordinamento mensile per la tra-
smissione degli obiettivi e condivisione delle 
problematiche con tutti i dipendenti, in parti-
colar modo con tutte le OSS. 
-Servizio Religioso: all’interno della Fondazio-
ne c’è una cappella dedicata alla preghiera e 
alla messa. Ad ogni ospite è garantita la pro-
fessione della propria fede e gli ospiti stessi 
sono liberi di intraprendere momenti spirituali 
individuali e collettivi.
-Servizio di ristorazione: all’interno della 
struttura è presente un servizio di ristorazio-
ne con personale qualificato. L’attività opera 
in conformità delle norme H.A.C.C.P di qualità 
dei cibi, della loro preparazione e della dispen-
sa. 
-Servizio di Pulizia: tutti i giorni viene svolto 
il servizio di pulizia che garantisce l’igiene di 
tutti gli ambienti e delle varie stanze da letto.
-Servizio Lavanderia e Guardaroba: il servi-
zio di lavanderia è gestito da una ditta esterna 
specializzata. Questa si occupa del lavaggio, 
asciugatura e stiratura dei capi personali degli 
ospiti.
-Servizio Trasporto: la fondazione provvede 
al trasporto collettivo (attività di gite) e al tra-
sporto individuale per le visite ospedaliere o 
specialistiche dell’ospite. 
-Servizi di cura alla persona: all’interno della 
casa di riposo sono garantiti servizi di cura alla 
persona grazie all’ausilio di personale esterno 
(parrucchiera, barbiere, podologo)

Servizi al territorio

- Prelievi a pazienti esterni alla struttura.
 La Fondazione, due volte a settimana, in ac-
cordo con l’ULSS locale, procede ai prelievi 
sanguinei di persone che ne abbiano fatto ri-

Identità
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chiesta alle autorità sanitarie. Le persone re-
sidenti nel Comune di Castagnaro e zone li-
mitrofe possono usufruire di tale servizio. La 
Fondazione così facendo offre un servizio di-
retto al territorio di appartenenza.
-Fornitura pasti alla scuola materna e Comu-
ne di Castagnaro. 
La Fondazione fornisce un servizio di pasti cal-
di alla scuola materna e alle persone che non 
sono in grado di prepararsi un pasto consono 
nel territorio del Comune di Castagnaro (Vr)
-Esposizione artistica per la festa paesana. 
Gli ospiti della Fondazione partecipano ogni 
anno alla festa del paese estiva con l’esposi-
zione di un’opera creata nei mesi precedenti. 
Oltre ad essere un’attività funzionale al man-
tenimento delle capacità manuali e creative 
degli ospiti, il progetto stimola l’intraprenden-
za dell’ospite gratificandolo nel donare l’opera 
alla comunità di Castagnaro.

Strategie e politiche

La governance ha intrapreso decisioni di tipo 
strutturale-organizzativo nel medio periodo. 
L’ampliamento della struttura e le innovazio-
ni tecnologiche come l’adozione della cartella 
sanitaria informatizzata e l’ampliamento delle 
zone wi-fi alle stanze degli ospiti. La direzione 
è attenta ai cambiamenti dell’ospite e le deci-
sioni intraprese riflettono la trasformazione dei 
bisogni. Inoltre, la governance definisce obiet-
tivi annuali da raggiungere e ne verifica l’attua-
zione nel corso dell’esercizio. L’operatività delle 
decisioni è affidata alle figure professionali, le 
quali monitorano i risultati e ne rendicontano 
alla direzione durante le U.O.I. mensili. Un’ulte-
riore verifica delle attività e dei requisiti strut-
turali della Fondazione avviene, ogni tre anni, 
in concomitanza con il rinnovo dell’accredita-
mento da parte della Regione Veneto.

Benessere dell’ospite

-Assistenza quotidiana dell’ospite 
La Fondazione ha come obiettivo quotidiano 
il benessere del proprio ospite. Il lavoro di tut-
to il personale è quello di garantire la massi-
ma sicurezza psico-fisica attraverso le attività 
periodiche giornaliere come le alzate, cura e 
igiene personale, somministrazione dei pasti, 
attività educative e psicologiche, cicli fkt e col-

loqui/rapporti con i familiari. A fronte di que-
sto momento di difficoltà epidemiologica che 
sta interessando tutte le case di cura dal 2020 
ad oggi, la Fondazione attraverso le proprie fi-
gure lavorative ha riorganizzato/rimodulato le 
procedure di visita con il familiare in base alle 
normative vigenti.

-Favorire l’interazione con il proprio familiare
Nel corso dell’emergenza epidemiologica si è 
voluto mantenere un legame tra ospite e fa-
miliare. Data un’impossibilità, soprattutto du-
rante i periodi di lockdown (totali e parziali), di 
interagire con il proprio familiare, la Fondazio-
ne ha attuato diverse metodologie di comuni-
cazione come videochiamate tra ospite-fami-
liare, creazione di un sito internet aggiornato 
ed utilizzo di social network come strumenti 
di comunicazione esterna. Grazie alla diminu-
zione dei contagi, la Fondazione ha ripreso le 
attività di visita, seppur in modalità controllata 
e conforme le disposizioni del Ministero della 
Salute e di Regione Veneto.

-Favorire attività dinamiche.
L’ospite, con la cooperazione di più figure la-
vorative, viene incentivato a partecipare ad 
attività singole o di gruppo per mantenere e 
migliorare le capacità fisiche, come ginnastica 
di gruppo o gioco delle bocce.

-Attenzione all’alimentazione degli ospiti. 
Grazie alla cucina interna alla Fondazione, 
viene fornito un servizio di qualità che predili-
ge alimenti freschi e nutritivi. L’alimentazione 
segue tabelle dietetiche adatte alle persone 
anziane.

-Monitoraggio della terapia farmacologica 
Le figure infermieristiche collaborano giornal-
mente con il medico, monitorando le terapie 
in atto. Qualora fossero riscontrate variazioni 
sanitarie durante l’attività di routine, le infer-
miere avviseranno il medico competente per 
rimodulare o sospendere la terapia.

Benessere del Lavoratore
-Suddivisione dell’orario di lavoro
La governance ha come obiettivo il benessere 
del lavoratore. In primis, ponderare il carico delle 
mansioni con l’orario di lavoro. L’organizzazione 
del personale è stata suddivisa in due gruppi a 
fronte del contrasto all’ epidemia da Covid 19.

Identità
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-Servizio Lavanderia 
Durante il periodo Covid si è ritenuto di ester-
nalizzare il servizio lavanderia per le divise 
dei dipendenti per garantire una maggiore 
sicurezza sul posto di lavoro. La governance 
ritiene opportuno continuare il servizio per 
assicurare una periodica igienizzazione e al-
leggerire il dipendente da un carico extra-la-
vorativo.

-Misure aziendali
Nel 2021, la Fondazione ha affrontato un con-
tagio Covid all’interno della Struttura. Tutto il 
personale ha svolto e affrontato la situazione 
emergenziale in maniera encomiabile. Per 
tutto il corso dell’anno è perdurato lo stato 
emergenziale. 
A fronte del contrasto epidemiologico, la Fon-
dazione ha previsto tamponi rapidi di terza 
generazione anche ai familiari dei dipendenti 
e ha allargato la possibilità di effettuare la vac-
cinazione presso la struttura a persone porta-
tori d’interesse per la medesima.

-Formazione del personale
La Fondazione si impegna a mantenere il per-
sonale aggiornato e preparato conforme la 
propria professionalità. L’ente gestisce la tur-
nazione dei dipendenti per permettere di par-
tecipare agli incontri formativi necessari.

Rapporti con i familiari 

-Accompagnamento del Familiare
L’entrata di un nuovo ospite richiede un’atten-
zione particolare al familiare. La Fondazione si 
impegna ad una proficua collaborazione con 
il congiunto attraverso le figure professionali. 
Le modalità di primo colloquio permettono di 
acquisire informazioni utili alla struttura e al 
contempo spiegare/rassicurare il familiare sul-
le attività quotidiane della struttura. In questo 
periodo storico, dove il rapporto ospite-fami-
liare è stato limitato a causa della situazio-
ne epidemiologica, la struttura ha adottato 
molteplici strumenti di comunicazione come 
email, sms, Whatsapp, chiarimenti telefonici, 
social network e consegna di materiale infor-
mativo (cartaceo/digitale). Lo scopo è quello 
di creare una molteplicità di canali comuni-
cativi per permettere al familiare di interloqui-
re con la struttura con quello che ritiene più 
adatto alle proprie esigenze.

-Introduzione nuova modalità di ingresso 
La Fondazione ritiene di modificare la moda-
lità di ingresso per efficientare le informazioni 
da recepire e per rendere l’entrata del proprio 
caro il più agevole possibile. La prima fase è 
gestita dalla figura della coordinatrice sanita-

ria e dall’assistente sociale. 
Queste figure hanno il compito di valutare 
l’aspetto sanitario e, qualora ve ne fossero i 
requisiti, il diritto a ricevere l’accreditamento/ 
accompagnatoria attraverso enti pubblici di 
competenza. In un secondo momento, l’edu-
catrice professionale e la psicologa accolgono 
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il familiare rendendolo partecipe delle attivi-
tà giornaliere che il proprio familiare andrà a 
svolgere. Durante questa fase, il familiare verrà 
opportunamente informato e se possibile ver-
rà accompagnato in una visita della struttura.  

Innovazione tecnologica

-Adottare la cartella sanitaria digitale attra-
verso il programma CBA.
L’obiettivo di questa innovazione è favorire 
una maggiore condivisione delle informazioni 
utili alle figure lavorative di riferimento. Essa 
sarà utile per un tempestivo aggiornamento 
della situazione e dei bisogni di ciascun ospite. 
Un aspetto da non sottovalutare è l’attenzio-
ne ambientale che l’innovazione tecnologica 

porterà. La Fondazione, attraverso 
le figure professionali, si prefigge 
di predisporre un vademecum per 
l’uso del CBA per tutto il persona-
le.

Monitoraggio delle attività

Ogni figura professionale registra 
periodicamente le proprie attività 
e ne rendiconta l’andamento at-
traverso la stesura di report interni. 
Il software CBA che permetterà la 
gestione digitalizzata della cartella 
sanitaria. 
La rendicontazione degli obiettivi 
perseguiti avviene annualmente 
per ogni figura professionale. 

La governance ne monitora l’andamento e 
qualora vi fossero delle modifiche/implemen-
tazioni alle attività, esse vengono prontamen-
te apportate. 
La Fondazione stimola un processo decisio-
nale comune, lasciando l’implementazione 
delle attività alle singole figure professionali. 
Le figure di riferimento e la direttrice si incon-
trano mensilmente per l’attività della U.O.I. di 
ogni singolo ospite. 
Si riprende la partecipazione del familia-
re dell’ospite alla UOI per essere informato, 
reso partecipe della situazione e delle scelte 
del personale interno. Attualmente, il familia-
re viene avvisato tempestivamente dall’ assi-
stente sociale del giorno ed ora dell’incontro.
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Organizzazione

All’interno della struttura la Direttrice coordina 
le principali figure di riferimento: psicologa, fi-
sioterapista, coordinatore sanitario, volontari, 
educatrice, coordinatrice Servizi Assistenziali, 
assistente sociale e segreteria. Le figure apicali 
si ritrovano periodicamente ogni mese per va-
lutare gli ospiti e monitorare il proprio operato 
a livello complessivo. 
La Coordinatrice sanitaria collabora con le in-
fermiere. Il Servizio di trasporto e manutenzio-
ne della struttura viene organizzato grazie al 
supporto della Segreteria. 

La Coordinatrice dei Servizi Assistenziali si in-
terfaccia con il servizio delle pulizie, l’equipe in 
cucina e le O.S.S. 
I servizi esterni vengono direttamente coordi-
nati dalla Direttrice. 
La governance avviene su un modello multi-
livello. Il CdA ha la funzione di valutare e in-
dirizzare le decisioni nel breve/medio/lungo 
periodo. La direttrice svolge il ruolo di attuare 
le direttive del CdA e coordina le figure profes-
sionali affinché siano raggiunti gli obiettivi pre-
stabiliti. Ogni figura di riferimento organizza e 
pone i propri obiettivi da perseguire. Grazie alle 
attività in equipe mensili, vi è una condivisione 
delle informazioni a tutti i livelli dell’Ente.

Governance ed organizzazione

Il Consiglio di Amministrazione è composto 
da cinque membri. 
L’organo ha un ruolo di indirizzo, di controllo 
amministrativo e di garanzia delle finalità ca-
ritative, sociali ed educative dell’opera e della 
fedeltà all’ispirazione originaria della Signorina 
Eufemia Carrirolo. 

All’interno del C.d.A sono presenti:
- il Presidente, che è il rappresentante legale 
dell’ente
- Il Segretario-Direttore ed Economo, che è re-
sponsabile delle funzioni finanziarie, tecniche, 
amministrative e gestionali dell’Ente. 

L’Organo di Revisione Contabile garantisce la 
regolarità contabile e finanziaria della struttura.
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Sistema di gestione dei rischi 
e certificazioni

La Fondazione tutela i dati dei lavoratori, degli 
ospiti e dei familiari in particolar modo:

INFORMATIVA SULLA SICUREZZA 
DEI LAVORATORI (art.22, comma1)
 Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicu-
rezza del lavoratore attraverso una tempestiva 
informazione dei dipendenti e del rappresen-
tante dei lavoratori per la sicurezza. Durante il 
periodo Covid la Fondazione ha esposto e con-
segnato il materiale informativo per la tutela 
dei propri lavoratori.

VALUTAZIONE D’IMPATTO SULLA 
PROTEZIONE DEI DATI. 
Il documento che contiene l’identificazione, 
analisi e ponderazione dei rischi. L’analisi dei 
rischi è condotta in accordo con quanto con-
tenuto nella norma ISO 27001. Tale analisi è 
volta a stimare il rischio che si concretizzi una 
minaccia nei confronti di un determinato asset 
approfittando di una sua vulnerabilità.

REGISTRO DELLE ATTIVITA’ DI 
TRATTAMENTO DEL TITOLARE
Il documento rendiconta i metodi e la tipolo-
gia di protezione dei dati dei dipendenti e degli 
ospiti, sia in formato cartaceo (archivio) sia in 
formato digitale. 

DATI DEL FAMILIARE
Presso la Fondazione sono archiviati i dati del 
familiare utili alle varie figure professionali. La 
riservatezza è limitata alle singole figure e la 
ricezione dei dati è subordinata alla firma del 
modulo trattamento dati.

CERTIFICAZIONI
La Fondazione segue tutte le procedure di si-
curezza per i dipendenti e per gli ospiti. Il servi-
zio di gestione della sicurezza e rischi è seguito 
da studi esterni alla struttura. L’Ente monitora 
e controlla che le scadenze e le norme venga-
no rispettate. In particolar modo, la Fondazione 
per l’esercizio dell’attività di cura agli anziani ha 
le seguenti certificazioni:

- HACCP
- Antincendio
- Corso di primo soccorso 
- Sorveglianza sanitaria
- Formazione periodica professionale 
- Movimentazione manuale e con ausili 
- Corso preposto
- Formazione dirigente
- Rappresentate dei lavoratori per la sicurezza
- Corso dae

VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LA SALUTE 
E LA SICUREZZA DURANTE IL LAVORO
Nel documento vengono calcolati i rischi pre-
senti nell’ambiente di lavoro della Fondazione. 
La struttura, individuati i rischi, procede a limi-
tarli grazie all’informazione e alla formazione 
dei propri dipendenti. Inoltre, sono forniti gli 
appositi DPI per proteggere il dipendente.

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
BIOLOGICO
Operando nel settore assistenziale di persone 
autosufficienti e non autosufficienti, il rischio 
biologico deve essere controllato attraverso 
l’individuazione di possibili contesti dove si po-
trebbe verificare. 

ACCREDITAMENTO DELLA STRUTTURA 
PRESSO LA REGIONE 
Ogni tre anni la Fondazione è tenuta al con-
trollo da parte della Regione Veneto per l’accre-
ditamento del numero di posti non autosuffi-
cienti presso la struttura. 
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Fatti rilevanti accaduti nell’anno

Nel corso del 2023, la Casa di Riposo di Ca-
stagnaro ha vissuto numerosi cambiamenti e 
sviluppi significativi, che hanno notevolmen-
te migliorato la qualità della vita degli ospiti e 
ampliato i servizi offerti. Tra le principali novità, 
spicca il proseguimento dei lavori di amplia-
mento della struttura. Questo progetto prevede 
la creazione di un nuovo nucleo con 30 posti 
letto per persone non autosufficienti e 28 per 
persone autosufficienti, un’iniziativa che per-
metterà di accogliere un numero maggiore di 
anziani e offrire loro spazi adeguati e servizi 
mirati.
Un altro intervento rilevante è stato l’installa-
zione di un secondo ascensore, pensato per 
facilitare la mobilità all’interno della struttura. 
Grazie a questo nuovo impianto, gli ospiti pos-
sono spostarsi più agevolmente tra i diversi pia-
ni, rendendo le loro attività quotidiane meno 
faticose e migliorando l’accessibilità generale.
In linea con un’attenzione crescente verso la 
sostenibilità ambientale, la Fondazione ha pre-
disposto un impianto fotovoltaico per il recu-
pero energetico. Questa scelta non solo contri-
buirà a ridurre i costi energetici, ma avrà anche 
un impatto positivo sull’ambiente circostante, 
promuovendo un utilizzo più responsabile del-
le risorse naturali.

Un altro importante risultato del 2023 è stato il 
finanziamento del progetto A.d.a.t.tO. da parte 
della Fondazione Cariverona. Questo proget-
to, centrato sulla Domiciliarità Integrata, mira a 
prendersi cura degli anziani del territorio con 
difficoltà nei loro contesti di vita quotidiana, 
promuovendo l’interazione tra cittadini e ser-
vizi di assistenza sociale. Inoltre, favorisce lo 
sviluppo del benessere e della vicinanza co-
munitaria per ridurre l’abbandono sociale dei 
soggetti fragili. Il target del progetto sono gli 
anziani over 70 con problematiche legate alla 
rete familiare, come la mancanza di supporto o 
la distanza dei figli.

Parallelamente, in collaborazione con i servizi 
sociali del comune, è stato avviato un nuovo 
servizio di prelievi sul territorio di Castagnaro. 
Questo servizio consente agli anziani di effet-
tuare prelievi ematici e altri esami di laboratorio 
senza dover lasciare la loro residenza, miglio-
rando l’accesso alle cure sanitarie e riducendo i 
disagi degli spostamenti.
Sempre nel 2023, è stato lanciato il progetto 
“Aggiungi un posto a tavola”, un’iniziativa che 
permette ai familiari di pranzare nel weekend 
con i propri cari all’interno della struttura. Que-
sto progetto ha come obiettivo quello di raffor-
zare i legami familiari e permettere agli ospiti di 
vivere momenti di condivisione e convivialità 
con i loro cari, migliorando così il loro benes-
sere emotivo.
Infine, dopo un periodo di sospensione, è stato 
ripreso il servizio religioso del sabato pomerig-
gio, con l’annessa messa domenicale. Questa 
ripresa ha permesso agli ospiti di partecipare 
nuovamente alle funzioni religiose, un elemen-
to importante per il benessere spirituale di mol-
ti di loro.
Questi interventi e progetti hanno segnato un 
anno di trasformazioni e miglioramenti signi-
ficativi per la Fondazione Casa di Riposo “Eu-
femia Carrirolo” di Castagnaro, dimostrando 
un impegno costante nel fornire un ambiente 
accogliente e servizi di alta qualità agli anziani 
ospiti della struttura.
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Analisi di materialità

Metodologia adottata 
per la materialità

L’attività di Fondazione Carrirolo è comples-
sa e, come tale, il suo impatto si dispiega su 
numerosi e svariati ambiti. Per questo moti-
vo, una fase fondamentale nella redazione del 
presente bilancio sociale ha riguardato l’indi-
viduazione dei temi “materiali”, ovverosia del-
le tematiche che vengono ritenute maggior-
mente rilevanti da parte della governance e 
degli stakeholder.
L’analisi della materialità dei temi è un passag-
gio fondamentale per una rendicontazione di 
qualità e costituisce uno dei pilastri metodolo-
gici previsti dai GRI-Standars. 
Attraverso l’analisi di materialità, dunque, Fon-
dazione Carrirolo si assicura di rendere conto 
degli aspetti davvero importanti della propria 
attività, quelli il cui impatto (positivo o negati-
vo) – in termini di capitale economico, uma-
no, relazionale, ambientale e/o spirituale – è 
rilevante.

L’analisi di materialità è stata compiuta in tre 
fasi:
1. Individuazione dei temi di rendicontazione, 
mediante un brainstorming a cui hanno par-
tecipato tutti gli enti aderenti al progetto bi-
lanci sociali ADOA, suddivisi per omogeneità 
di attività 
2 Erogazione di un questionario online, me-
diante il quale i temi individuati sono stati sot-
toposti al vaglio di componenti della gover-
nance di Fondazione Carrirolo e di numerosi 
stakeholder, appartenenti a diverse categorie. 
Ai partecipanti al questionario è stato chiesto 
di esprimere un giudizio in ordine alla rilevan-
za dei temi su una scala da 10 (molto rilevante) 
a 1 (irrilevante). Questa fase di coinvolgimento 
interno ed esterno ha coinvolto, nel dettaglio:

Questa fase di coinvolgimento interno ed 
esterno ha coinvolto, nel dettaglio:

3. Predisposizione della matrice di materialità 
e condivisione della stessa tra gruppo di lavo-
ro DEA e rappresentanti di Fondazione Carri-
rolo, al fine di chiarire eventuali dettagli.

Stakeholder Numero risposte 
ricevute

Utente (di servizio sociale/sociosanitario/educativo) 15

Lavoratore 37

Fornitore 7

Familiare degli utenti/Ads 14

Componente CdA 2

Rappresentante di ente pubblico 1

Consulente 1

Volontario 4

Direttore 1

Rappresentante di ente partner, associazione di categoria, 
rete, ecc. (diverso da altri enti del terzo settore)

2

Rappresentante di altro ente del terzo settore (inclusa 
ADOA ed enti ad essa aderenti)

1

Totale 85
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I temi materiali sono i seguenti, collocati poi 
nella matrice di materialità:

1.	 Accessibilità dei servizi
2.	 Attenzione alla dimensione spirituale 		
	 della persona
3.	 Attualizzazione del carisma nei bisogni
4.	 Benessere degli ospiti/utenti
5.	 Benessere del lavoratore
6.	 Coerenza e testimonialità del carisma/dei 	
	 valori
7.	 Comunicazione (interna ed esterna) 		
	 efficace
8.	 Costruzione/promozione di reti e 		
	 partnership
9.	 Creazione di opportunità lavorative
10.	 Fidelizzazione dei volontari
11.	 Governance preparata e consapevole
12.	 Innovazione nei servizi
13.	 Processi decisionali partecipativi 		
	 (coinvolgimento dipendenti e volontari 	
	 nelle scelte)
14.	 Promozione attiva della dignità della 		
	 persona
15.	 Promozione della cultura della cura
16.	 Qualità dei servizi erogati

17.	 Rapporti positivi con gli enti pubblici
18.	 Reputazione dell’ente
19.	 Rispetto degli equilibri economico-		
	 finanziari e patrimoniali
20.	 Rispetto delle norme e delle condizioni 	
		  contrattuali
21.	 Salute, igiene e sicurezza degli ambienti
22.	 Salvaguardia dei diritti della persona
23.	 Sviluppo di relazioni di comunità
24.	 Trasparenza e anticorruzione
25.	Uso responsabile delle risorse ambientali
26.	Valorizzazione e formazione delle risorse 	
	 umane

La matrice di materialità è stata, quindi, usa-
ta – unitamente alla mappa dell’impatto – per 
vagliare gli indicatori più idonei a descrivere 
l’impatto di Fondazione Carrirolo in termini 
di capitale economico, umano, relazionale, 
ambientale e spirituale. Inoltre, la matrice di 
materialità può essere usata dalla governan-
ce come un utile strumento per allineare la 
propria visione strategica alle esigenze degli 
stakeholder, in una logica di engagement e di 
impatto..
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Mappa degli stakeholder 
e analisi di impatto

Mappa degli stakeholder e dell’impatto generato

Nella rappresentazione grafica, vengono individuati gli stakeholder rilevanti di Fondazione Car-
rirolo nonché il tipo di impatto su di essi generato dall’attività dell’ente.

Impatto sul 
capitale economico

Impatto sul 
capitale umano

Impatto sul 
capitale relazionale

Impatto sul 
capitale ambientale

Impatto sul 
capitale spirituale

Utenti

Altri enti del 
terzo settore 
(inclusa ADOA ed 
enti ad essa aderenti)

Giovani
in formazione

Comunità 
di riferimento

Associazioni 
di categoria 
ed altri partner

Ente ecclesiastico 
di riferimento

Lavoratori 

Clienti di 
beni e servizi

Volontari

Enti pubblici 

Familiari 
degli utenti/

Ads 

Governance 

Fornitori/
Consulenti 

Impatto sul 
capitale economico

Impatto sul 
capitale umano

Impatto sul 
capitale relazionale

Impatto sul 
capitale ambientale

Impatto sul 
capitale spirituale

Utenti

Altri enti del 
terzo settore 
(inclusa ADOA ed 
enti ad essa aderenti)

Giovani
in formazione

Comunità 
di riferimento

Associazioni 
di categoria 
ed altri partner

Ente ecclesiastico 
di riferimento

Lavoratori 

Clienti di 
beni e servizi

Volontari

Enti pubblici 

Familiari 
degli utenti/

Ads 

Governance 

Fornitori/
Consulenti 

Analisi dell’impatto

Capitale
economico 

Capitale 
umano 

Capitale 
relazionale 

Capitale 
ambientale 

Capitale 
spirituale 

Utenti/Clienti  Definizione equa di rette 
a seconda dei costi 
effettivi e delle disponi-
bilità dei destinatari

Utilizzo efficace e co-
erente con la mission 
delle donazioni

Valorizzazione dei 
percorsi e delle storie 
personali degli utenti 
all’interno delle attività 
di animazione culturale

Aumento delle opportu-
nità e delle capacità di 
relazione attraverso un 
costante ascolto delle 
aspettative espresse

Impatto derivante 
dall’inserimento di 
aspetti ambientali 
all’interno della 
programmazione dei 
servizi e della gestio-
ne delle strutture

Attenzione alla spi-
ritualità attraverso 
l'organizzazione di 
messe e momenti di 
preghiera collettiva

Lavoratori  Remunerazione 

adeguata

Crescita professionale

Responsabilizzazione 
nella suddivisione dei 
turni e delle ferie

Formazione basata 
sulle esigenze espres-
se in sede di confronto 
infra-organizzazione  

Impatti in termini rela-
zionali della circolazio-
ne di informazioni tra 
le figure professionali 
e della cooperazione 
lavorativa, entrambe 
favorite dalla gover-
nance

Sensibilizzazione sui 
temi ambientali, in 
particolare connessi 
alla gestione dei ri-
fiuti, all’interno delle 
mansioni operative
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Capitale
economico 

Capitale 
umano 

Capitale 
relazionale 

Capitale 
ambientale 

Capitale 
spirituale 

Utenti/Clienti  Definizione equa di rette 
a seconda dei costi 
effettivi e delle disponi-
bilità dei destinatari

Utilizzo efficace e co-
erente con la mission 
delle donazioni

Valorizzazione dei 
percorsi e delle storie 
personali degli utenti 
all’interno delle attività 
di animazione culturale

Aumento delle opportu-
nità e delle capacità di 
relazione attraverso un 
costante ascolto delle 
aspettative espresse

Impatto derivante 
dall’inserimento di 
aspetti ambientali 
all’interno della 
programmazione dei 
servizi e della gestio-
ne delle strutture

Attenzione alla spi-
ritualità attraverso 
l'organizzazione di 
messe e momenti di 
preghiera collettiva

Lavoratori  Remunerazione 

adeguata

Crescita professionale

Responsabilizzazione 
nella suddivisione dei 
turni e delle ferie

Formazione basata 
sulle esigenze espres-
se in sede di confronto 
infra-organizzazione  

Impatti in termini rela-
zionali della circolazio-
ne di informazioni tra 
le figure professionali 
e della cooperazione 
lavorativa, entrambe 
favorite dalla gover-
nance

Sensibilizzazione sui 
temi ambientali, in 
particolare connessi 
alla gestione dei ri-
fiuti, all’interno delle 
mansioni operative

Fornitori/Con-
sulenti 

Remunerazione dei ser-
vizi offerti o dei prodotti 
acquistati

Creazione di relazioni 
consolidate e non solo 
di natura economica, 
basate sulla fiducia 
reciproca

Sensibilizzazione 
sui temi ambientali 
all'interno dei rap-
porti commerciali

Familiari degli 
utenti/Ads 

Definizione equa di rette 
a seconda dei costi 
effettivi e delle disponi-
bilità delle famiglie dei 
beneficiari

Utilizzo efficace e co-
erente con la mission 
delle donazioni

Aumento delle compe-
tenze sui temi inerenti 
alla cura grazie ad un 
fitto dialogo e ascolto 
delle aspettative 
espresse verso le atti-
vità dell'ente

Impatti in termini re-
lazionali connessi allo 
sviluppo di un costante 
dialogo tra ente e fa-
miliari incentrato sulla 
dinamica di cura della 
persona fragile

Impatto in termini 
di sensibilità ambien-
tale connesso alle 
modalità di custodia 
deli spazi verdi della 
Fondazione

CdA/gover-
nance 

Gratuità del ruolo all'in-
terno della governance

Aumento delle com-
petenze gestionali e 
direzionali connesso 
allo svolgimento delle 
responsabilità ricoper-
te nella governance

Creazione di relazioni 
ampie con gli stakehol-
der della Fondazione

Impatto in termini di 
sensibilità ambien-
tale connesso alle 
modalità di custodia 
deli spazi verdi della 
Fondazione

Attenzione alla dimen-
sione spirituale delle 
scelte strategiche 
attraverso l'organizza-
zione di celebrazioni 
liturgiche e momenti 
di riflessione

Enti pubblici  Scambi economici 
connessi a rapporti 
contrattuali esistenti per 
i servizi erogati

Risparmi connessi all’e-
rogazione sussidiaria di 
servizi di welfare sociale

Scambio reciproco 
di competenze e in-
formazioni derivante 
dalla cooperazione 
in attività core per la 
Fondazione e in attività 
di servizio aperto alla 
medesima comunità di 
riferimento

Impatti connessi alla 
generazione di relazioni 
consolidate di ascolto 
e mutuo aiuto, parti-
colarmente rilevanti in 
momenti di emergenza 
sanitaria

Sensibilizzazione sui 
temi ambientali, in 
particolare connessi 
alle modalità di ge-
stione delle strutture 
e degli spazi verdi

 

Ente ecclesia-
stico di riferi-
mento 

Creazione di oppor-
tunità di scambio di 
informazioni e com-
petenze utili allo svol-
gimento delle attività 
pastorali

Supporto al mante-
nimento di relazioni 
consolidate con la 
comunità di riferimento 
grazie ai servizi di cura 
erogati e ispirati al cari-
sma di riferimento

Attenzione alla dimen-
sione spirituale dei 
membri della comuni-
tà ospitati nelle strut-
ture, dei dipendenti 
e delle persone che 
hanno relazioni con la 
Fondazione

Volontari  Corretto utilizzo del 
tempo messo a disposi-
zione al fine di renderlo 
utile alla comunità, in 
particolare agli anziani 
ospiti

Aumento delle com-
petenze riferite agli 
ambiti della cura e ani-
mazione grazie all’assi-
stenza offerta durante 
le attività svolte

Creazione di relazioni 
consolidate grazie 
alle attività di servizio 
svolte insieme ad altre 
persone

Impatti in termini di 
capacità di creazione di 
relazioni solide connes-
se allo svolgimento di 
attività di volontariato

Sensibilizzazione sui 
temi ambientali, in 
particolare connessi 
alle modalità di ge-
stione delle strutture 
e degli spazi verdi

Analisi dell’impatto
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Indicatori di capitale economico

Ripartizione del valore aggiunto generato
L’indicatore permette di apprezzare la dinamica di creazione e distribuzione del valore eco-
nomico, con particolare riferimento alla destinazione di valore al personale ed alla collettività. 
L’indicatore esprime, quindi, l’impatto in termini di diffusione di valore economico.

Le capacità di generazione di valore aggiunto sono nettamente migliorate, anche a fronte dell’at-
tenuarsi delle difficoltà legate alla crisi pandemica.

2023 2022

Valore aggiunto globale netto 1.237.306 € 1.110.983 €

Valore distribuito al personale 1.094.905 € 1.093.826 €

Valore distribuito ai finanziatori con vincolo di prestito 12.295 € 52 €

Imposte 25.176 € 7.906 €

Accantonamenti a riserva (auto-potenziamento) 104.930 € 9.199 €

Capitale
economico 

Capitale 
umano 

Capitale 
relazionale 

Capitale 
ambientale 

Capitale 
spirituale 

Associazioni 
di categoria ed 
altri partner 
(diversi da enti 
terzo settore)

 Impatti connessi alla 
cooperazione all’inter-
no di attività formative 
rivolte ai lavoratori

Miglioramento delle 
capacità cooperative 
e relazionali connesso 
alla partecipazione a 
progetti di rete

Sensibilizzazione sui 
temi ambientali ge-
nerati dalla comune 
attenzione verso per-
corsi di certificazione 
in questo ambito

Comunità di 
riferimento 

Impatti occupazionali 
generati dall’attività 
della Fondazione

Impatti economici con-
nessi allo svolgimento 
sussidiario di servizi di 
welfare e cura

 Diffusione ampia di 
competenze e informa-
zioni in merito ai temi 
di cura della persona 
fragile e anziana

Contribuzione alla 
creazione e al mante-
nimento di relazioni 
ampie all’interno della 
comunità

Esemplarità delle 
attività di cura 
degli spazi verdi di 
proprietà della Fon-
dazione

Contribuzione alla 
dinamica spirituale 
comunitaria grazie 
all’organizzazione di 
momenti liturgici
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Indicatori relativi alla situazione patrimoniale
Questo gruppo di indicatori consente di capire la solidità patrimoniale della Fondazione. In 
particolare, l’indebitamento netto esprime la dipendenza da soggetti terzi per il sostegno delle 
attività (poiché l’indicatore è calcolato come rapporto tra capitale di terzi e capitale proprio, un 
valore vicino o inferiore a 1 esprime un elevato grado di autonomia), mentre l’indice di coper-
tura delle immobilizzazioni esprime la capacità di sostenere gli investimenti strutturali con il 
capitale proprio (un valore superiore a 1 esprime una condizione positiva). Gli indicatori resti-
tuiscono, quindi, l’impatto dell’ente in termini di sostenibilità delle attività istituzionali.

Analisi dell’impatto

2023 2022

Patrimonio complessivo 2.393.269 € 1.672.185 €

Indebitamento netto 1,19 0,69

Indice di copertura delle immobilizzazioni 0,93 1,34

A livello occupazionale, la Fondazione ha continuato a garantire una sostanziale invariabilità del 
numero di posti di lavoro. 

Indicatori di capitale umano

Dipendenti per fascia di età e genere
Gli indicatori rappresentano la composizione e la distribuzione per età e genere dei lavoratori 
dipendenti e permettono di apprezzare l’impatto della Fondazione in termini di creazione di 
occasioni professionali.

2023 2022 Δ

Fascia di età F M TOT F M TOT F M TOT

 (<30 anni) 4 3 7 3 3 6 +1 - +1

 (>30 anni; <50 anni) 15 1 16 14 2 16 +1 -1 -

 (>50 anni) 11 1 12 12 - 12 -1 +1 -

Totale 30 5 35 29 5 34 +1 - +1
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Si mantiene una % significativa di contratti di lavoro durevoli che assicurino condizioni di sicu-
rezza ai collaboratori della Fondazione.

due volontari della Fondazione svolgono il loro prezioso servizio da alcuni anni ormai e sono 
diventati un importante supporto all’organico nelle attività di animazione della Fondazione

Dipendenti con contratto a tempo indeterminato
L’indicatore esprime la stabilità delle relazioni professionali con la Fondazione e consente di 
esprimere un apprezzamento dell’impatto generato in termini di qualità della relazione tra di-
pendenti e datore di lavoro

2023 2022

F M TOT F M TOT

 % dipendenti con contratto t.i. 87% 80% 86% 93% 100% 94%

Rapporto remunerazione massima e remunerazione minima
L’indicatore esprime l’equità nella distribuzione del valore tra i dipendenti.

Volontari per fascia di età e genere ed ore di impegno
Gli indicatori rappresentano la composizione e la distribuzione per età, genere ed impegno 
orario dei lavoratori volontari e permettono di apprezzare l’impatto della Fondazione in termini di 
sviluppo della cultura del dono e della promozione delle relazioni di gratuità nella cura degli ospiti.

2023 2022

F M F M

Rapporto remunerazione massima/minima 1,76 2,08 1,48 1,09

2023 2022 Δ

Fascia di età F M TOT F M TOT F M TOT

 (<30 anni) 0 0 0 0 0 0 - - -

 (>30 anni; <50 anni) 0 0 0 0 0 0 - - -

 (>50 anni) 0 2 2 0 2 2 - - -

Totale 0 2 2 0 2 2 - - -

Totale ore di impe-
gno annuo

- 314 314 - 264 264 - 50 50

Formazione erogata a dipendenti 
Gli indicatori misurano la capacità della Fondazione di promuovere il capitale umano dei di-
pendenti e dei volontari mediante percorsi di formazione.

2023 2022

Numero complessivo ore di formazione erogate ai dipendenti 224 234

Numero procapite ore di formazione erogate ai dipendenti 6,4 7

Numero complessivo ore di formazione erogate ai volontari - 14

Numero procapite ore di formazione erogate ai volontari - 7
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Indicatori di capitale relazionale

Utenti dei servizi
L’indicatore quantifica il numero di beneficiari dei servizi dell’organizzazione.

Gestione reclami
L’indicatore monitora il numero di reclami ricevuti attinenti ai servizi svolti dall’organizzazione, 
al fine di valutare la qualità dell’attività svolta.

Servizi extra-standard
Gli indicatori quantificano le ore di servizio fornite ulteriormente a quelle previste dalle con-
venzioni in essere con l’ente pubblico di riferimento, quindi misurano l’impegno aggiuntivo 
rispetto agli standard individuati dal sistema assistenziale in cui sono inseriti.

 2023 2022

Utenti dei servizi 58 58

2023 2022

Numero di reclami presentati dagli utenti/famiglie degli utenti 0 0

Incidenza reclami (su totale utenti) 0% 0%

2023 2022

ore di servizio (RU) extra-standard erogate 1.760 1.768

ore di servizio (RU) extra-standard erogate pro-capite 30,3 30,5

Analisi dell’impatto

La Fondazione eroga costantemente un ingente numero di ore extra-standard. Si tratta di un se-
gnale evidente dell’impatto che la Fondazione ha rispetto alle esigenze di sostenibilità, efficienza 
e qualità del sistema sanitario nazionale.
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Capacità di risposta alla domanda di servizi del territorio
L’indicatore misura la capacità dell’ente di rispondere alle esigenze che pervengono dal territo-
rio rispetto alle fragilità di cui si occupa nelle sue attività operative

Attività verso la comunità
Gli indicatori esprimono l’impegno profuso dalla Fondazione per promuovere nella comunità 
una sensibilizzazione diffusa rispetto ai bisogni a cui intende rispondere e ai valori di riferimen-
to che la guidano.

2023 2022

Numero richieste di servizi totali 72 91

Numero richieste di servizi soddisfatte 20 41

Tasso di risposta a richieste di servizi 28% 45%

2023 2022

Numero di accessi ai social (“MI piace” su pagina Facebook) 440 392

Numero di soggetti locali con cui si sono avviati/sviluppati 
progetti di impatto

1 1

Numero di eventi culturali/ludici/sportivi a cui si è contribuito 
con risorse o energie

- -
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Indicatori di capitale ambientale

Riduzione del consumo energetico
L’indicatore quantifica la variazione avvenuta nei periodi analizzati sul consumo energetico, 
al fine di valutare l’attenzione al risparmio della risorsa energia, al netto di eventuali variazioni 
nelle attività svolte

Riduzione del consumo di carburante
L’indicatore misura la capacità dell’ente di efficientare gli spostamenti generando così una ridu-
zione del consumo di carburante e quindi di emissioni di CO2 nell’aria.

 2023

% variazione del consumo energetico (rispetto al 2022) -6%

2023

% di variazione del carburante consumato (rispetto al 2022) -5%



23
Analisi dell’impatto

La Fondazione individua nelle figure professionali della struttura l'attività di comunicare 
nel quotidiano che rispecchiano il carisma fondativo di Eufemia Carrirolo tramite atti-
vità come rosario e attività di preghiera. La Fondazione dal 2020 ha creato una pagina 
Facebook per rendicontare ai familiari e alla comunità (durante il periodo di pandemia) 
le attività svolte con il carisma fondativo.

Attraverso il sito Internet della Fondazione abbiamo diffuso il Bilancio sociale redatto 
l’anno scorso per la prima volta, così da far conoscere le modalità di concretizzazione 
del nostro carisma.

Il carisma fondativo trova una sua attualizzazione nella cura degli anziani, non 
solo all'interno della Struttura ma anche nel territorio limitrofo. L'offerta di servizi 
come: pasti domiciliari, creazione di un punto prelievo... sono azioni volte a ri-
spondere ai bisogni della popolazione più anziana del territorio.

La dinamica del capitale spirituale
Il capitale spirituale non è misurabile… ma poiché rappresenta una priorità nella vita della Fon-
dazione, essa si premura di potenziare e sviluppare attività volte a promuovere la dimensione 
spirituale e carismatica delle opere di cura, mettendo al centro la persona nella sua interezza. 
In sintesi, le principali azioni svolte che hanno impatto sul capitale spirituale sono: 
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Politiche di sviluppo futuro

Nel contesto delle nuove politiche di miglioramen-
to per la Casa di Riposo di Castagnaro, si stanno 
adottando diverse iniziative volte a potenziare i 
servizi e il benessere degli ospiti. Questi interventi 
si concentrano su tre principali aree di sviluppo: il 
completamento dei lavori con l’acquisto di ausili 
e attrezzature per il miglioramento della mobilità, 
l’incremento della partecipazione dei familiari alla 
vita degli ospiti, e la programmazione di progetti 
per la Domiciliarità nel 2024.

Il completamento dei lavori presso la Casa di Ripo-
so di Castagnaro segna un importante passo avanti 
verso il miglioramento della qualità della vita degli 
ospiti. Grazie all’acquisto di nuovi ausili e attrez-
zature specifiche, è ora possibile migliorare signi-
ficativamente la mobilità degli anziani, favorendo 
la loro autonomia e il benessere generale. Questi 
strumenti, come il nuovo ascensore installato, non 
solo faciliteranno i movimenti quotidiani, ma an-
che contribuiranno a ridurre il rischio di incidenti, 
offrendo maggiore sicurezza e comfort agli ospiti 
della struttura.

Un altro obiettivo fondamentale è quello di in-
tensificare la partecipazione dei familiari alla vita 
quotidiana degli ospiti. Coinvolgere i parenti nelle 
attività della struttura non solo rafforza i legami af-
fettivi, ma crea anche un ambiente più familiare e 
accogliente. La presenza dei familiari può migliora-
re l’umore degli anziani, fornendo loro un suppor-
to emotivo essenziale. Inoltre, organizzare eventi 
e incontri periodici con i parenti favorisce una co-

municazione aperta e costruttiva tra il personale 
della struttura e le famiglie, assicurando un’assi-
stenza più personalizzata e attenta ai bisogni di 
ciascun ospite.

Per il 2024, la programmazione prevede lo svilup-
po di progetti innovativi per la Domiciliarità, mi-
rati a promuovere l’invecchiamento attivo tra gli 
anziani del Comune di Castagnaro. Questi proget-
ti saranno realizzati grazie ad una collaborazione 
tra le figure professionali della Casa di Riposo di 
Castagnaro (psicologa, fisioterapista, educatrice 
professionale ed assistente sociale) e il personale 
dell’amministrazione comunale, inclusi il Sindaco, 
l’assistente sociale, l’assessore al sociale e l’asses-
sore alla cultura.

La partnership con il Comune di Castagnaro è 
fondamentale per il successo di queste iniziative. 
Lavorando insieme, si possono mettere a disposi-
zione degli anziani del territorio competenze e ri-
sorse, creando programmi che incentivano la loro 
partecipazione attiva alla vita comunitaria. Attra-
verso attività ricreative, culturali e sociali, gli anzia-
ni potranno mantenere uno stile di vita dinamico e 
integrarsi meglio nel tessuto sociale locale.
Questa collaborazione rappresenta un modello di 
sinergia tra enti pubblici e strutture private, finaliz-
zato a migliorare la qualità della vita degli anziani, 
contribuendo a creare una comunità più inclusiva 
e attenta ai bisogni della popolazione anziana.

Strumenti per l’invio di feedback

Per qualsiasi osservazione o richiesta di approfondimento, il lettore può contattare la Fondazione ai se-
guenti indirizzi mail:  direzione@fondazionecarrirolo.it / segreteria@fondazionecarrirolo.it
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TABELLA DI RACCORDO

La seguente tabella consente di individuare le sezioni del bilancio sociale che contengono le 
informazioni richieste dalle Linee Guida del Ministero del Lavoro e dalle GRI guidelines.

Sezione Linee guida ML GRI

Lettera agli stakeholder   GRI 102-14 Statement from senior decision-maker

Nota metodologica § 6.1

GRI 102-45 Entities included in the consolidated financial state-
ments 
GRI 102-46 Defining report content and topic Boundaries 
GRI 102-49 Changes in reporting 
GRI 102-50 Reporting period 
GRI 102-51 Date of most recent report 
GRI 102-52 Reporting cycle

Anagrafica 

§ 6.2 
riferimento alla tipologia di attività 
svolta ex. Art. 5 D. Lgs. 117/2017 

(solo per gli ETS)

GRI 102-1 Name of organization 
GRI 102-3 Location of headquarters 
GRI 102-4 Location of operations 
GRI 102-5 Ownership and legal form 
GRI 102-12 External initiatives 
GRI 102-13 Membership of associations

Mission e valori § 6.2 GRI 102-16 Values, principles, standards, and norms of behav-
ior 

Storia    

Attività svolta   GRI 102-2 Activities, brands, products, and services 
GRI 102-6 Markets served

KPI - Key Performance 
Indicator   GRI 102-7 Scale of the organization

Strategie e politiche   GRI 103-2 The management approach and its components

Strategie e politiche per 
lo sviluppo sostenibile    

Governance ed organiz-
zazione

§ 6.3 Se ETS di tipo associativo 
ovvero cooperativo, vanno riportati 

dati relativi a: composizione della base 
sociale 

Se ETS, indicare nominativo degli 
amministratori, data di prima nomina, 

periodo per il quale rimangono in 
carica, nonché eventuali cariche o 
incaricati espressione di specifiche 

categorie di soci, emolumenti o altre 
remunerazioni a amministratori, con-

trollori, dirigenti ed associati 
§ 6.4 (attività svolta dai volontari, mo-
dalità di retribuzione ovvero rimborso 

spese dei volontari) 
§ 6.8 (attività di controllo)

GRI 102-18 Governance structure 
GRI 102-19 Delegating authority 
GRI 102-22 Composition of the highest governance body and 
its committees  
GRI 102-23 Chair of the highest governance body 
GRI 102-35 Remuneration policies

Sistema di gestione dei 
rischi e certificazioni

§ 6.5 + § 6.6 + § 6.7 (rischi di 
contenziosi in corso)

GRI 102-11 Precautionary Principle or approach 
GRI 102-17 Mechanisms for advice and concerns about ethics 
GRI 403-2 Hazard identification, risk assessment, and incident 
investigation 
GRI 403-3 Occupational health services

Mappatura degli stake-
holder e stakeholder 
engagement

§ 6.3 (se impresa sociale, dare conto 
delle modalità di coinvolgimento dei 

lavoratori, utenti, ecc.  ex D. Lgs. 
112/2017)

GRI 102-40 List of stakeholder groups 
GRI 102-42 Identifying and selecting stakeholders 
GRI 102-43 Approach to stakeholder engagement
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Sezione Linee guida ML GRI

Lettera agli stakeholder   GRI 102-14 Statement from senior decision-maker

Nota metodologica § 6.1

GRI 102-45 Entities included in the consolidated financial state-
ments 
GRI 102-46 Defining report content and topic Boundaries 
GRI 102-49 Changes in reporting 
GRI 102-50 Reporting period 
GRI 102-51 Date of most recent report 
GRI 102-52 Reporting cycle

Anagrafica 

§ 6.2 
riferimento alla tipologia di attività 
svolta ex. Art. 5 D. Lgs. 117/2017 

(solo per gli ETS)

GRI 102-1 Name of organization 
GRI 102-3 Location of headquarters 
GRI 102-4 Location of operations 
GRI 102-5 Ownership and legal form 
GRI 102-12 External initiatives 
GRI 102-13 Membership of associations

Mission e valori § 6.2 GRI 102-16 Values, principles, standards, and norms of behav-
ior 

Storia    

Attività svolta   GRI 102-2 Activities, brands, products, and services 
GRI 102-6 Markets served

KPI - Key Performance 
Indicator   GRI 102-7 Scale of the organization

Strategie e politiche   GRI 103-2 The management approach and its components

Strategie e politiche per 
lo sviluppo sostenibile    

Governance ed organiz-
zazione

§ 6.3 Se ETS di tipo associativo 
ovvero cooperativo, vanno riportati 

dati relativi a: composizione della base 
sociale 

Se ETS, indicare nominativo degli 
amministratori, data di prima nomina, 

periodo per il quale rimangono in 
carica, nonché eventuali cariche o 
incaricati espressione di specifiche 

categorie di soci, emolumenti o altre 
remunerazioni a amministratori, con-

trollori, dirigenti ed associati 
§ 6.4 (attività svolta dai volontari, mo-
dalità di retribuzione ovvero rimborso 

spese dei volontari) 
§ 6.8 (attività di controllo)

GRI 102-18 Governance structure 
GRI 102-19 Delegating authority 
GRI 102-22 Composition of the highest governance body and 
its committees  
GRI 102-23 Chair of the highest governance body 
GRI 102-35 Remuneration policies

Sistema di gestione dei 
rischi e certificazioni

§ 6.5 + § 6.6 + § 6.7 (rischi di 
contenziosi in corso)

GRI 102-11 Precautionary Principle or approach 
GRI 102-17 Mechanisms for advice and concerns about ethics 
GRI 403-2 Hazard identification, risk assessment, and incident 
investigation 
GRI 403-3 Occupational health services

Mappatura degli stake-
holder e stakeholder 
engagement

§ 6.3 (se impresa sociale, dare conto 
delle modalità di coinvolgimento dei 

lavoratori, utenti, ecc.  ex D. Lgs. 
112/2017)

GRI 102-40 List of stakeholder groups 
GRI 102-42 Identifying and selecting stakeholders 
GRI 102-43 Approach to stakeholder engagement

Analisi di materialità  
GRI 102-47 List of material topics 
GRI 102-48 Restatements of information 
GRI 103-1 Explanation of the material topic and its boundaries

Mappa dell’’impatto § 6.5  

Indicatori di capitale 
economico

§ 6.5  
§ 6.6 (provenienza pubblica/privata 

delle risorse economiche) 
(attività di fund raising)

GRI 201-1 Direct economic value generated and distributed 
GRI 201-4 Financial assistance received from government
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Sezione Linee guida ML GRI

Indicatori di capitale 
umano

§ 6.4  
(informazioni relative al personale 
dipendente e volontario, suddiviso 

per componenti, come es.: personale 
religioso, servizio civile, ecc.) 

(attività di formazione) 
(rapporto tra ritribuzione lorda annua 

massima e minima dei dipendenti) 
§ 6.5

GRI 102-8 Information on employees and other workers 
GRI 102-41 Collective bargaining agreements 
GRI 401-1 New employee hires and employee turnover 
GRI 401-2 Benefits provided to full-time employees that are not 
provided to temporary or part-time employees 
GRI 403-1 Occupational health and safety management system 
GRI 403-5 Worker training on occupational health and safety 
GRI 403-9 Work-related injuries 
GRI 403-10 Work-related ill health 
GRI 404-1 Average hours of training per year per employee 
GRI 404-2 Programs for upgrading employee skills and transi-
tion 
assistance programs 
GRI 405-1 Diversity of governance bodies and employees 
GRI 405-2 Ratio of basic salary and remuneration of women to 
men 
GRI 406-1 Incidents of discrimination and corrective actions 
taken

Indicatori di capitale 
relazionale

§ 6.5 
§ 6.7 (informazioni sulla democratici-

tà dell’ente)

GRI 413-1 Operations with local community engagement, im-
pact assessments and development programs 
GRI 414-1 New suppliers that were screened using social cri-
teria 
GRI 415-1 Political contributions 
GRI 418-1 Substantiated complaints concerning breaches of 
customer privacy and losses of customer data 
GRI 419-1 Non-compliance with laws and regulations in the 
social and economic area

Indicatori di capitale 
ambientale § 6.7

GRI 301-1 Materials used by weight or volume 
GRI 301-2 Recycled input materials used 
GRI 302-1 Energy consumption within the organization 
GRI 302-4 Reduction of energy consumption 
GRI 303-1 Interactions with water as a shared resource 
GRI 306-2 Waste by type and disposal method 
GRI 307-1 Non-compliance with environmental laws and regu-
lations

La dinamica del capitale 
spirituale    

Politiche per il miglio-
ramento    

Strumenti di analisi dei 
feedback   GRI 102-53 Contact point for questions regarding the report

schemi integrali di 
bilancio    

tabella di raccordo GRI   GRI 102-55 GRI content index

lettera di assurance   GRI 102-56 External assurance 
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